
Sulla sicurezza, una proposta concreta

Negli ultimi tempi  anche il nostro piccolo Comune  è stato teatro di una serie di furti. La prima

ondata, qualche mese fa, presso alcune abitazioni private a Ca' Morosini, poi altri scassi ad

automobili in località Carmignano, due furti presso il Bar Centrale e uno, l'ultimo in ordine di tempo,

presso il negozio di generi alimentari con annessa abitazione, entrambi situati nella via principale di

Carmignano, a 20 metri di distanza l'uno dall'altro.


Quest'ultimo furto, come quelli avvenuti nelle abitazioni di Ca' Morosini, per le modalità con cui sono

stati portati a segno, (i ladri sono entrati tranquillamente mentre gli inquilini dormivano) hanno

suscitato uno stato di preoccupazione nella cittadinanza che evidentemente va affrontato con

soluzioni concrete.


Ovviamente poco si può recriminare all'operato delle locali Forze dell'Ordine che si trovano ad

affrontare da un lato la scarsità di risorse di personale e di mezzi dovuta ai tagli del Governo, da un

altro lato l'annoso problema del nostro Comune: la vastità del territorio per di più frammentato in

quattro frazioni.


Però una critica propositiva all'Amministrazione Comunale la si deve fare. Il nostro Comune, è bene

ricordarlo, grazie ai proventi derivanti dalla discarica, non ha particolari "problemi" da punto di vista

economico, come dimostrano le varie opere pubbliche realizzate e i progetti a bilancio e – non ultime –

le numerose iniziative organizzate (Sant'Urbano nella natura, Biogazia etc).  Purtroppo però non sono

mai state messe in atto strategie volte alla sicurezza e al "benessere" reale dei cittadini. E quando la

gente è preoccupata e impaurita, tutto si può dire tranne che viva bene; penso in particolar modo agli

anziani che abitano da soli, e nel nostro Comune sono veramente tanti.


La struttura del nostro territorio, a causa della sua estensione, da un lato ci pone un problema di

controllo e sorveglianza, ma dall'altro ci aiuta in questo compito avendo poche vie di accesso in

entrata ed uscita con i comuni limitrofi. Infatti, analizzando la situazione nel particolare, le vie di

accesso non sono molte.. su per giù direi sei o sette.





Una volta appurata questa situazione, è facile arrivare alla conclusione che un efficace deterrente ai

frequenti furti è l'installazione delle telecamere rotanti a 360 gradi nei punti di entrata,

opportunamente segnalate dai necessari cartelli previsti dalla legge sulla privacy. Così facendo si

scoraggiano i potenziali malviventi dal compiere reati all'interno di un territorio controllato e,



soprattutto, si fornisce alla Forze dell'Ordine un valido strumento di indagine per cercare di

rintracciare e consegnare alla giustizia gli eventuali temerari che non si faranno intimidire da questi

strumenti.


Naturalmente tali attrezzature hanno un costo. Cercando informazioni a riguardo su Internet ho

trovato alcuni bandi di concorso. Uno in particolare forniva anche alcune cifre. Per la fornitura di 22

telecamere, una "centrale" di elaborazione dati e la conseguente messa in funzione, aveva una base

d'asta al ribasso di 325 mila euro. Potremmo tranquillamente ipotizzare che per 7 telecamere il

costo si aggiri all'incirca sui 120 mila euro. Ovvero poco più di quanto il Comune spende

annualmente per le manifestazioni presso Villa Loredan e presso la discarica.


Giusto per chiarire, ci tengo a precisare che, non essendo questo il mio mestiere, le cifre date sono

ipotetiche ma non dovrebbero discostarsi più di tanto dalla realtà. Ovvio che sarà necessario il parere di

qualche esperto di impianti di videosorveglianza ma soprattutto delle locali Forze dell'Ordine.


Auspico che questa proposta venga seriamente presa in considerazione e che sia data ad essa assoluta

priorità, anche se così agendo, si dovessero "sacrificare" altre iniziative ed altri progetti al momento

non strettamente indispensabili. Non dimentichiamo mai che dovere primario di un'attenta

Amministrazione Comunale è perseguire sempre il Bene dei propri cittadini.
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